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Il nostro Corrispondente dalla Capitala, 
assente da Roma per alcuni giorni, non ci 
ha mandato la solita lettera. Del resto prò-
babilmenlej anche soriocndoci,,mlla ci a-
vfebpe potuto, dire di nuovo, dacché, dopo 
gli spandali avvenuti in Senato, nulla accadde 
meritevole dell'attenzione pubblica. Nel giorno 
26 il Senato è convocato straordinariamente 
per foiqré la.Legge sui punt i fri^nohl, ed è 
assai probabile che la Legge passi con _ la 
mfiggiorama di pochi voti. 

. <3 Ta,i^,rr» a l l e . iixsl.xi^ti,f^,'!z;io:iii. 

Àllprola^ in altra ocoasionp fuinmo Irasoinati 
ad 'en i , ra ré ili tina poìepiica col Giornale di 
ZMwej abbiarno la coscienza di àvei^ serbalo 
sempre;; modi; 6 contegno i strettameli te digni­
tosi, .quantunque si fossero .usate • dal nostro 
àVi?er§f)^io pj^rolo e. frasi al, nastro indirizzo 
tuttJftitrp che cortesi e che avrebbero potuto 
suscitare ùìià reazióne e uno scandalo. ' ' ' 

•Non è già che noi ci slimiatótì tanto supe­
riori alle rtìiserie della matura umana da non 
sentire-^erun stimolo di adegno al prorompere 
ili e s s a ; nia;,piultosto la nostra condotta pro­
viene ààll 'esserci imposto oònie logge di sof­
focare sempre qualsiasi iiidividuale risenti­
ménto quando- parliamo dinalizi al 'pubblico, 
i oni ^interessi devono in. ogni caso prevalere 
alle, ire di. p,artft e. più .anqora.^alle.personali 

susBettìbilit4-. : 
§copO nostro non fu mai quello di muover 

guèrra k\ Qiàrnale di Udine, 0,1 che manca­
vano i e 'i'inieiVzione ed i mez'ii mentre al 
nostro avversario questi ultimii per essei-e. 
foglio ufficiale, abbondavano. .. , : , 

La Provincia, sorse in. conseguènza del de­
siderio in alòiini cittadini ohe il paese avesse 
un periodico sul quale fosse possibile trat tare 

-argomenti di -pubblico interesse con quella 
-inflipendenzaiclie' non era acconsentita ad un 
.Qiqr .n^ ufficisi^, sempre vincolato, a certi 
riguardi, neil'pffendère i quali, poteva porre a 
rischiò i suoi tiiezzi econornici. 

La Provincia del Friuli poU'è. essere in­
corsa, in, disgrazia a qualche beniamino del 
Oiomaì» ^i Jffiine, m» esss. ri^pottò sempre 
il, suo confratello. , . 

Ad onta (}i un tale conlegno, questi, e di­
rettamente, e mediante anonitne corrispon-
detìze'inanclale ad altri giornali, uscite tutte 
dalla:stessa;fabbrica, non ebbe per la Pro-

(Vfeoia-ohe .sprezzo e guerra ingenerosa,. 
, .Er?, le ar,ti.usate a nostro danno, abbiamo 
diî Vit'o ritriàrcàre altra volta quella d'inserire 
artìcoli'Si polemica ò àppttntl (limitiamo la 
fm'S'e)"riéì'nùmeri che sortono nelle ore po­
meri diane .del aabbato, perchè la Prowteciflj 
l,©.,pu|.<;oiiidizìonl, di s tampa sono troppo.note 
4ijap&rtp avversaria, ,non fo,s,se in tempo tii 
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Wk CATENA. JPAIK 
Sl^niorie d ' u n a Donna (") , 

I » a r t e s e c o n d a ' 

, A sedici anni Maria andava accdi'gpntlosi di un 
qualcd.p canibiamonlp misisrioso noi séntjincnli .che 
nutriva pei suo, Eijo, che cosi volle egli ,lo, conli-
nuassej a chiamar sempre. 

,,Ungiornp,_costui, /erse per accertarsi so l.'anior 
si,i,ò,; 'ci?egli'ancora non svcyà ch,iài-aH)ertle r/,i'cl3Ìp 
a'ila (aìiciùUai veiiisie realmcnle' cgrriiiposto, la sor-
pi'osb coti questa richiesta : se io,',dovessi partire 
'per;'n6,n pi,ii rllornare, li (lìspia,cerehhB ? 

M^rla si to' luUa vessa in volto. Sbarrò due occhi 
pieni cii una meraviglia dolorosa In volto al giovane, 
n6 lo fu possibile rlsponilero. Quella domanda io 
aveva attraversalo il cuoro come nn'aciila lama. Non 
aveva mai pensato alla possibilità di ossero un di 

dare una pronta risposta e quindi l ' impres­
sione dì quefìli articoli si mantenesse per tutta 
una settimana. Sarà strategia cotosta, ma noi 
la crediamo di cattivo genere. 

.Anche nel numero di sabbato 15 corrente, 
in un appello agli elettori di alcuni, Comuni 
rurali per la nomina dei Consiglieri provin­
ciali di questo Distrotto, riscontrammo evi­
denti insinuazioni all ' indirizza del nosiro P e ­
riodico e di un suo oandidattì, 'e ci rincrebbe 
di aver, dovuto r i tardare per necessitit-la no­
stra risposla. , . . 

La, Provincia fu d'accordo col Giornale di 
Udine sulla preteronza a Consiglieri, provin­
ciali, dei membri componenti la ; Commissione 
pel Ledra, argomento interessantissimo e ohe 
sta al di sopra ideile persone, checché ne 
pensi il Corrispondente del Tqgliamenlo.j 

Quattro ;però orano cotesti membri,, mentre 
la elezione doveva res t r ingers ia treisoltanto. 
.hìi Provincia quindi, ; senza combattere : nes­
suno, anzi dicendo ohe nulla aséba in con­
trario al.can. Kechler, ohe nessuna pressione 
intendeva di fare sull'animo degli; elettori, 
credette di essere nel. proprio diritto d tespr i -
niere la sua preferenza, come riconosceva il 
diritto di manifestare un diverso avviso al 
Giornale di Udine. Noi non siamo stati.ntejipur 
esclusivisti, come quest'ultimo, e ci óhianiammo 
soddisfatti purché sortissero eletti tre dei 
quattro della Commissione pel Ledra. Quindi 
.nessuna ingiusta guerra venne mossa: dtilla 
[Provincia al cav. Kechler. , 

Siamo poi d'avviso ohe il Giornale di Udine,} 
spingendo troppo oltre la di lui preferenza e-
tentando ooii,', inforniate o malevoli insinuazioni 
ài esercitare una pressione sull 'animo degli 
elettori, abbia piuttosto danneggiato clie fa­
vorito il s.uo .candidato, ,, 

Come si può mai credere ohe, i voti ^ottenuti 
dal dottor G. L. l'ecile e dal nob. Deoiantnel 
Comune di Martignacoo, avessero lo scopo di 
procurare un'inutile dispersione, di voti "per 
far guerra al cav. Kechler e far ritisoìro qual­
che altro? Nessuno, può ammettere che, il 
Giornale di Udine sia né tanto ingenuo, nò 
così poco Informato, e perciò quella sua os­
servazione non fu giudicata di bnona fede e 
non consegui lo scopo a ctii si miray.a. ,.. 

La PJ'OJJJMCM ha confermato e conferma il 
desiderio manifestato da alcuni' membri del 
Consiglio e dolla Deputazione provinciale, ma 
Cos'i come venne espresso e non come fu Ira-
dotto dall 'articolista avversario. Essa disse 
soltanto che la maggioranza del Consiglio e 
varii tneuibri della Deputazione provinciale 
manifestarono il desiderio che l 'avv. Billia 
sedesse di nuovo fra i Consiglieri ; ma nes­
suno inlese ohe l'avv. BiUia fosse proferito a 
Tizio piuttosto che a Cajó. Il desiderio fu o-
spresso in forma generica, e in forma gene­
rica fu dalla Provincia riporlatOj senza' di­
scendere a qualsiasi confronto, Le parole 
pertanto cpn sottile ar.te aggiunte '.invece della 
rielezione dei tre Consiglieri. cessanti, che 

(•} Dl,q\ie3to Racconto d'Autore friulano ò vietata la ripro-
dusiona a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

separala dal suo ,Edo, e per la prima v,o|la, dinanzi 
a quell'idea, senii uno. .^tringimonlo di, cuore, un 
alTanno, come se stesso per perdere l'oggetto il più 
paro tiella sita vita. Una, lagrima le andp forman­
dosi, ingrossandosi sul ciglio o .scese a rigarlo ,lo 
.gote. .• , , , , ' , 
: Alfredo, clic si era compìackilp deiroffctlo che 
avevano prodotto le suo. parole, al vedere quella Ifi-
crima ne seoli pietà, e componendo tosto, le labbra 
ad un sorrìso, dischiuso lo braccia in allo d'in^'Ho 
alla Maria. Nò essa sì l'è' pregare; chò gettando le 

.suo, al collo di lui e nasoondendo il volto nel suo 
seno, die libero corso al pianto. 

— Ho dello per ischorzo,, l'andava conforlandp 
Il giovane, mqntro se la stringeva forte al cuore, 
che sentiva palpitare con veemenza a quel cpntatlg. 

— Mi vuoi veder,niorire? lo, rispose la, giovane 
,Con voce che, più che un rimprovero, disvelava. ;lp 
sialo vero doiraninìo,.suo, . , . , 

Alfredo non trovò parole ad esprìmerle quante 
egli l'amasse, come seuza,:di lei il mondo diverrebbe 
per lui un sepolcro e sentendosi invece spuntare 
ic lacrime agli occhi, si accontentò di slringcrla 
con più forza ancora al sono o a ricoprirla dì baci 
ardenti. , 

Qual penna polrebbe descrivere l'ebbrezza & quel 
monienlo, in cui (Ine cuori, da lungo tempo amanli 
senza conoscerlo, all' iiii|Ji'pvviso vengono ad appren­
dere un tanlo mistero, die poi l'arir ancor più hello 
il,volto dolla vergine innamorala segnandovi sopra 

costituiscono un confronto, è la conseguenza 
che vorrebbe dedurne il Giornale di pdìne, 
furono più maliziose che offlcaoi. 

Noi lo ripetiamo : la Provincia asserì il 
vero, e fino a tanto che la smentita proviene 
dal solo Giornale di Udine, ossa non può 
aversi al certo per attendibile. 

Non fece miglior fortuna sull'animo degli 
elettori nemmeno l'altra insinuazione, Che a 
scopo, cioè, di personali interessi si .spargesse 
il dubbio che il cav. Kechler non potesse es -
jsere eletto a Consigliere provinóiale Ano a 
it'anto ohe conservasse tal carica il suo genero 
co. A. di Prampero. , ,. 
' A noi consta invece che il dubbio sia in­
sorto nel Comune di Pavia dove il cayalier 
lieohler tiene la .sua villeggiatura e moritfi-
ìnente gode delle maggiori simpatie, e,dove 
l'avv. Billia non ottenne neppui'e un voto, La 
questione nel Municipio di Pavia vennfi s e ­
riamente ed a lungo discussa prima della 
elezione, e rimasero divise lo opinioni, per 

, pili; quelli ohe ritennero l'incompatibilità,, ad 
onta, della loro s t ima, per il cav. Kechler, 
votarono ' per il co. Levarla. 

Ci, consta ancora cita anche a Udine ^ ^1 
pubblioo caffé, da ohi forse non parteggi» 

.per nessuno dei candidati, si sostenne la 
s tessa opinione della inoompatibilità desn-

.mendola dalla redazione infelice della Legge 
,,oomunale e provinciale; ma in forma purti-
mente accademica e senza mire ostili per et}! 
ai, sia. ' - ti 

Che poi tutti gli elettori non fossero dei-
,l 'opiniono del Giornale rfi, PMme riguardo 
alla elezione dei Consiglieri provinciali, e che 
un partito abbia anche sostenuta e caldeggiata 
la candidatura dell'avvi,BìUia,: non, deve repar 
meraviglia ,al Direttore del giornale stesso, 
vecchio pubblicista, come n o n , s i meravigliò 
del modo col quale fu caldeggiata nell'anno 
decorso,una candidatura -a Consigliere pro-

;vinoiale nel Circondario di Codroipo. Egli 
ibrse non è lontano a condividere l'opinione 
del suo amico, uno d e l i r e corrispendenti del 
Tagliamento, che gli elettori di . Udine sono 
0 imbecilli, o indolenti, o pusilli; ma ciò non 
varrà, come le ingiuriose insinuazioni, a far 
mutar contegno od opinione agli elettori stessi. 
La partigianeria spinta, e la pressione esa­
gerata, suscitano sempre la reaziono ; ed il 
veterano non voglia questa volta disprezzare 
un consiglio del neoflto. 

I meriti del cav. Kechler sono noti in paese, 
ed .egli non aveva bisogna di nessun zelante 
avvocato ; tanto più che in certe circostanze 
il patrocinio eccessivo può sembrare a taluno 
non intierapiente disinteressalo. 

Qualoheduno anche, forse troppo malizióso, 
autorizzato però da un precedente di fresca 
data e' disgustoso precedente, vorrebbe tra­
vedere ubo scopo; che non sarebbe certo il 
migliore, quello cioè di seminare la disPordia 
od almpno di raffreddare le: relazioni dei pro-
prii amici colle persone ohe non godono la 

la. rosea tìnta del vorgiiial candorci! Chi polrehbo 
ridire il projliivio di gioja che inonda l'anima di 
quella fanciulla che, ancora ignara d'infantile igno­
ranza,, fra,le braccia dì chi parovalo soltanto fra­
tello, apprende, d'essere invece amante riamala ? E 
tulio l'imbarazzo di quoll'innocenla abbandono 
conlraslalo ora da, un nuovo senlimenlo dì riserva­
tezza sino adora sconoscinlo? 

Quando si sciolsero da que|ramples,?o. Maria nio-
stravasi spossala o un po' vergognosa d'essersi la­
sciala stringere in lai modo. Anello Allredonon 
era tranquillò e soifriv.i poi limerò di aver turbalo 
la tranquilliti ili lei plie da gran; tempo amava in 
secreto. Ne provò rimorso e fu quasi per gellarlosi 
ai piedi e chiederle perdono proinellendo ciò; clie 
il cuore gli, diceva che, non avrebbe inanlenulo.i 
; A rompere quel silenzio , hi prima la Maria, la 
.quale, con,voce debole e rivolgendo al giovane, uno 
sguardo, che aveva perduto la, vivacilii tli prima, gli 
dÌ3,se ; :' ; , , , , . 

-—;Non parli,adunque? ,••••• 
—• Òli no I fu pronto Alfredo a rassicurarla, af-

l'erranilolc una mano che, senza avvederci, portò 
subito al cuore corno a volerne ratlencro i palpiti. 
Ti dis.si pure che fu uno scherzo il mio! Sappi 
che prima morrò che lasciarti. Tu sei il iraìo An­
gelo 0 ti, giuro d'amarli sempre cosi per lulla la 
vila. • •'' • 

Era,il primo giuramento che usciva da quel lab­
bro, od ora sacro., , 

simpatia del Ojomoite; d f •rà<«s, ; ;É;;s l t ' t ì l j^ 
questi, a parole almoiio, prtìflicò là- ootioiifdì|.,, 

Lo elozioni procedevano , àbbàstaii i ìa ' t ì 'Sft; 
quille, senza esttgerai^ inf luènt i 6 .'cori;; wìti*^ 
tagglò anche dei ;candldati;;ael' 0ÌOf'>fafó;'«;;' 
Udine;ava. asSai meglio noti tórbaW*';">,< S 

t 'es i to libale è tuttora ìncerto'i ;lè';'aÌeàlt>W;J 
d'oggi deciderantio; definitivàniéinté; • M a " M t e 
lunque sia per essere il risiilUtò,:^ :Wtà;toer5s 
ohe no ridonderà un at testato ,di Màfiia^TOti! 
parte degli elettóri ' lantb ; a fàvOrè,;,(J61?iìiMti,; 
Kechler che doll'àvv,;Billià, ridri, jbtènaóm;,'ì)|)t,; 
pretendere òhe lutti la pensino MuiÌQ,i^es^,(>; 
modo,' • ' . • •.,,'"•; 'r'':yif'''''^X;'^cl 

' l'i. imifiiiis 
L'onorevole Minghelli, accompagnato' d^-iiiìili^;' 

mondàlòri Francesco Piccoli e Giuseppe,! Giacomellij; 
ha,.visitato,^olmozzo, iVonzPno, i,, lavorii.cléllnìJPollS' 
tebhana, e di: nuovo ha iioooiilo»)! mblo .fririlaj^,; 
fermandosi a^vcdeì- Giviilale; e pggi^sai•à'in''^IdMìèi;; 

Trtllasi"d'una Vera ffitó Wpiuéfé^0tifi^'^:'^fi 
tóló VÙfilmijiie, orgaiiò magno del, PaViitpidi .tiesifW" 
o.anoiie.npi, por quanto ci scrivono i inpsirrASiiit:)^;; 
dobbiamo rì,|icnere: che sia; pròprlò-uale.' ;"';à ^'•'•/é 

È inùlìleil diro che l'bnòrèyòìplilingHkii'.v^niio!^ 
ovn'nqiìc' accolto con II riàpoltp ',',iipvulo,,àd miìéf^l 
piii iniKlrillaliani ch'ebbero parto,.ai;, ;ia8tf'dèli?': 
Palria,,ad uno, scrìtlora insigne; : di ;;Cosp:oivilii;p4' 
econmniolio, ad; urie, do' più facondi o^brillanti Ora? 

•tori dtìla camera.::' , ' ' ' ';'•" ì'; ' .f''"'vi 
Qiiesli, titoli Hi,Inoi'iio ipophtra^taliiii} per g|i;,upf̂ •̂  

.iniiil assijnnalì di ,pgni Parlilo .procurano ;all'ì,on,oi;.' 
Minghelli quollasimpatia, che non - luttijavi'isljbtirb; 
per lui quale ex-Miiilstro dollo-flnanzp'è Pre|ìideiìtè', 
del Consiglio. ' ' ' ' ' ' ' ' ,•'.• 

IL PAESE E I P A R f f l g l : 
Qual 6. la niluazlone poiilica in Italia ? ' ; . ' .- ' ' 

, Una: Dosli'à, logorala, dalla quale dopola'gcoafilta 
del 18 marzo'si slaccano;ogni di nuovi fi'attitBBritli;; 
una Sinistra salila al potere con un pro^raiaina, (li; 
riformo; un Contro: che dal 18 marzo inpòiSupi; 
poggia la Sinistra,,dopo avere per l'addietro appOgl-
giata più orfflonoseriamonte'la Destra. : ;' •'•"';• 

Questo programma di rirornic rispontlP ai'Spil 
del paese? Irovorii alla Calncrà; una; 'maggioMfeza,; 

.favorevole!' ,'.,.::• , :^'";^l:',l.;;, .,f:H.;i.i . 
Se il : paese,' ha • visto con piacere Cadere. la D& i 

slra : 0 salutalo ; con ifiduciada votiutaJaI :potére dalia ; 
Sinìslra, sì deve appunto alla convinziono.,igenèràl6:; 
elio la vecchia Destra autrice degli ordini C1ÌB.;SÌ:; 

Maria si senti imbarazzata dall'accoWtf6ppasslpi: 
nato con cui egli :'aveva;proiiunciato -quelle'ptólé 
e rimase come ; interdetla, iCiÒ ch'ella, ;prpvayà"ln:• 
qnciristanlo, al cospetto divini, stalole'CdiApiigrt'èt: 
nei iraalullì, ai contatto' di quella';manO''c,lÌ6;niai,: 
l'aveva slretla' in tal modo, le''aveva;cagionato'talft; 
Una confusione nella mento Iche lo' pareva Idi''!stì-; 
gnaro. • ••- -: ' •.•!• '.' • e.:,-.,- -v.'•;'•. 
• Quel giornòì che allora le sembrò Un sogni), Un 
mistero, .so lo ebbe poi a ricordare più TOlta;nBl|a 
vila, ma . . . in. quali: diverse condizioni ! ' ' • • 

A dìcìanoveanni.ella verino gettala/ oomejuna 
merce qualunque, nollp'bi'acoia' di uno' sooriosciiitÓ; 

Di carattere, vivace; ed energico ; più idi; quàlllO' 
avvenga di riscontrare nel nostro sesso;!'volló5,dap.i; 
liriraa opporvisi.,Ella era,di Alfredo e hessanPiWeva.: 
diritta di comanderò al di dei cuore, :/ ; ;,>'i; ;;'':'>; 

Eu Una:.lotta lerribilolJ; ..; ; =:, :•• • ' . i , ' ;-;: 
Alfredo pure non vollorimanorBono semplìo6>speli'• 

tatare dinanzi a quelle violoiwe.oiiilta'nii'nacoiaich'e 
gli sovrastava di |ierdero l'idolo idei suo: cUore^ipel 
quale avrebbe dalo : sorrìdendo il proprio sangiie.; 
"'J'islo chela ragiono; e le minaccio; nulla potevano 
sull'aBifflò ilogh zìi 'di Msn'a, che ad »giii'co,slo 
volevano :ch'ella divenisse, moglie doll'uomo da ossi; 
presccUo, pensò il'intimorirò il proprio rivale'.'Éi 
collo: il destro,, appuntandogli, lai bócca di-un'^l'o» 



U PROVINCIA DEL FRIULI 

ilovoiino riformare, non volosso o non potessi) pra-
sjai-si .̂ ,1 qu^»t' oporit. J di' fri j Capi.sJianno -soipprti: 
ciifìciaio dfeMforW|: f i f t e ' i ^ ! ' èi+lljWMii I>6»te 
ijiticiaro (HtCtì5lÌtfwaniìilfsm^VlMa»ift^ete9Ìii nclI'Sjv' 

Ì K ' liannoìtì^i ?!|Hoi:à[lrO:s8|Ìb- rillsierB; alla' "Mi' 
«SJe :'doll(i|ì|Ktl1fctfrli1lj, nBtf&tìlSa pòèdi per voJ:t|S; 
• ' p f t a r J Ì | f H | w ' | ; ! É P ••uifp|nii|i;jraftì?r> 'ili»i3fi' 
Wfmìim0iiìiM:u&'iiMSMKei<>^^SwÌDào hnéta 
r altro .doiiiiiiio del fisco 0 il concètto delle funzioni 
pubbliciieosocidli. dot-Govèrno. 
: : LO: Sinistra invece lia sostenuto dello dottrino 
assai pio liberali, e, divenuta Governo non le Im 
siaciìliteiìla, promosso formaltnento di risolverò nel 
più JargòèJiberàl senso tabma dolio piii urgenti 

: quistfoni :politlcho, od amministrative, o già si stanno 
:;raCM|lii^ndì); gli 'pstroini o i maloriali pei rotativi 
fBrb|elti di légge. Nblla quistìono pòi delle fcrrovio 
iiiopoìto in ovi(lonzs i concetti liberali cbe professa 
;ìff brdirip .agli nirici dello Stato, o in quella dei 
jPtinliif/ranolii. la iSolliicitudinejicr Ja libtrtii e la 
'l)fo8pepiti;iioi' commerci, ?afri(icatisull'altare dì 

•la!$8:vMite fiscali, •, 7 ' ; 
V''lOf •bflòp.flòiiianiliamo noi ; b da maravigliare so 
tdòi|àS|nÌ8tra,i?6tlo,|a bandiera da essa inalberata, si 
SIAM ;raf?oliii degìi iiòmihr.clie, liannò, per. qualche 
itefiipj)j;;i!|iiilaln a Dèstra, o qualche radicale, e so 
;air;pftprBvo)B fteproii? plfrantì, sia pure prò loi»por«, 
:"il IWó.'l'èOncwsó̂ ^̂  l'on, Bcrlani? Ma, 
;vii);jSpÌBprMi Piiy WÌD:Cbs'ora la nia^ipranza colla 
• qut)e:.l*pri.. (iladStQnebii : potuto .cpinpiero' sì ar'dilD 
^olio^iiinate riibrino, sepon uii amalgama di vqcclii 
èiJWstì,'il!;'«attolici''irlàntlosi, di.radicali Teotolaller.sY 
'-'fi, allor'qijàniò por avere l'appogijio^di un riforina-
iWré andaòo,:ò il cui nomo ora un intiero programma, 
'•Stf fitadsionp proso a collega, nel suo Gabinetto il 
Capo'dei radicali, il colPbro apitatoro della rifórma 

•• clptipraip Giovanni Di'ìgbl, cbi si fc sognalo in In-
'ghiltprfa: di accusare il Gjadstope di poca lealtà co-

• s|ittiiiàridfó;'9()loviibrcl^'; iliBrigbl,' noP:6 :ubi)\o da 
. .giùraisfiiiinèrdt qiii; a,Ipcèt'«iJiii,:sull' Ingbiltèrl'a re­

gneranno :i discendenti della graziosa Ucgina ed Im-
pcrairìcp dello, Indip?. . ;, ,, 
,"' Ih ialp.cón'dizipne di coso proporsi di fouilai'c una 
'li'iin ''.Màg'giora'nz.'i "del Ctibtfò, un' imniaùb terzo 
l'al'tittìj percbfi la voccbia Destra'fe'mortai'P colla 

iSÌHÌsii'a volano.lilciini consori'atori libcr.ili o taluni 
rpdipali, a noi paro, un disegno; elio possa; nasoorp in 
lesta soltanto a chi,,deve Ibrmar.'ii, un, mpndp.per sé. 
riPri iijoyà'ndb pòslb elio gli convenga'iii quello nel 
qiìalàf noi tultl"siafflb e ci iiiiioviamo. ' • , 
. N o i coraprondiamo olio taluno di icolOi'o,! quali 
sentono la necessità di.,svinco!ar.si: dal-parlilo .modo-
.ra^,v,agt)Ogginp,dìai;re,st(|rsi:ainie,zza. via; lesinando 
a( Ministèro a seconda della sua condqlla il loro ap­
poggiò; òlio '6 quanto diro iratlcnondplo nella via 
dello ritormderitro i limiti scgiiali' nel loro pro-
{gramma. Evripèliarao che quosto/disgusio elio parcc-
!cl(io onprpvoli .pprspnalilinianifoatauo,por l'atliludino 
dèlia parlo niode'rati-) & un imporlanfo, segno, dei 
tempi. Ma siaipp convinti che la logica politicai i-
spirala dallo sibilio à'tlèpto dèi basi nostri [iiirlamen-
•tario dei bisogni del'paese, richiede che tutti i Veri 
•libérali,appoggino il MlnÌ3toro,;fliiclìè si :nijntièno fe-
delp.alle. suo -prpnjesse, anzicbfr,' cpUivaro la mala 
eriia dei terzi: Partiti. 

Quanto all' insistere sulla poca fede monarchica 
della Sinistra..pjrlapicntarej;.0. pi porro in rilievo 
lo buone relazioni cbb córrono fra essa e la parto 
radicale,,pro|)ubbl^C(ina, può ersero un;artiri'.io pre­
ferito .dai consórti, i : .' ; :, 

Ma la Giovano Destra dovrebbe riflollere che la 
tregua che rogna ifra la parlo ohe é a l Governo e la 
parlò che ,aspira a,mutare la forma del reggimento 
nazionale, si dpvp.alla maggior giustizia con cui osso 
Govèrno, tratta .degli avversari elio i consorti arcano 
quasi, postò fuori,della legge, coramcttondo in odio 
loro ogni, genero di violenze o di arbilrii, e costrin­
gendoli a cospirare di' belinuovo corno, ai tempi della 
tiranpìdo papale. : i . 

Gli autori di Villa Buffi e coloro che- animancl-
tarono Aurelio Safll o i suoi compagni, sono i soli 
chp possono,rimpiangerò, la giustizia e la legalilli con 
cqiìraltuaioMinisierorispoltai diritti di tulli. 

volvcri-al petto, gli; ruggì, .questa minaccia : — So 
voi ppn,;dpsÌ3leltì:, dal l'assediare Mafia j questa (o fé' 
sentirò al,petto di lui,l'arma.) saprà troncare l'in-
laBiOslrania,'; '^^ '•' 
. L'altro,riinasp:Pllerrilb da qpcl piglio che esclu 

dova lOgni; scherzo. lì volto di Alfredo si era fatto 
di uiv pal|oi;p che rivelava tulta la disperazione di 
quell'arùuia, mcntro digrignava i denti come se lo 
avosscrp l'orilo nor mezzo del cuore. Il di lui aspetto 
appàlesfìva chisramonte com'egli l'osso capace di 
mandare adi Pspcuzione. In falla minaccia. 

Ad evitare ogni pericolo o nello stesso tempo 
sottrarre la giovano dall'ip(5uonza del suo ainanlc, 
si pensò di allontanarla da quei luoghi. Di nollo 
tpmpoi-quindi) sonza'jlasciarl trapelar nulla a nes­
suno, .vinta ool'a violenza d'opposizione di lei, questa 
vpniva, gdttata :di pe§p ' in una cai'rozzae condotta 
in.luogp molto lontano, i ' • 
• Allorquando giunse all'orecchio del giovano inna­
morato quella scomparizipno dal paese, stentò sulle 
jirimò a prestarvi fede. Mìi essendosi "quindi accer-
lalpidasòi slcsso,aise\-iUì,taU smanio da far dubitare 
gli «v^sso dato di volta il corvello. 
'Mise lutto a soqquadra pur di giungere a sco­

prire il luogo ov'ora stata relegata la siia amante. 
.Ponsiori terribili passarono per la di lui mento, 

; dì Vendetta, di sangue, pentito 'oltre o '̂nì diredi 
essersi' liraitalP a minacciare soliamo il proprio 
ri,vale,. • :••'- • 

Ma le,;rìcorche non sprlirono verun elVello, Tutto 

IL SENATO E .1 PUSTI rRUNCHI. 
: La disclissipjto che Ita flvulbìiuogb ne' scorsi giorni j 
al Senato liii^pòslp;:in~;rilièft ilwicoso. In prìiiJbr 
luogo quantp,ìla cicpblp: iifliroiiPsito di rivitìpilà: 
nella Do8ira,J'Sgbipinai'ri-all;i't;iinici'i(i (lessa liaj'léb-i 
tato uniiHiSifeai'ti',Senato.-,..;V'';'';?J:; '" , •^^'••'•••< 

In sèÈ9rttlo''liiogò,'(iuanln sia potciile in cerlr'ln-
lelletti l'impero dello teorie astratte o della rotto-
rica.! A leggel;o quello dm upniini corno il Do Ce­
sare, il iLarapertico, il lloiisi, il,,Finali od altri ban-
po dótto contro i Punii franchii invocando contro 
essi tutti gli argomenti cho si porian contro locillà 
frabcho, argomenti notissimi che .sono il frasario di 
tutti i libci'coli di liber,! ecconomia, e protestando 
persino in nomo della scienza e della industria con­
tro il privilegio cho dislrirggè rugiiaglinnzp, impa-
disce la concorrenza, nega la civilià,.c'6 da doman­
darsi .se questi sieno i grandi uomini che tutti uni­
versalmente credono, 

Il Deprotis in nonio dei buon .senso si è battuto 
con un'energia giovanile ed una completa cogni­
zione della materia, ponendo a nuilo lo esagerazioni 
0 gli errori,stoniperati dagli oratori avversi in un 
oceano di parole. 

Finalmente si potò chiudere la discussione ge­
nerale, o venire ai voti degli articoli per alzata'e 
seduta. — Dallo prove o controprove risultò che l'art, 
1° ed ì scguenli venivano approvali con sei voti di 
maggioranza. 

Proccdblosi alla votazione por scrutinio segreto 
per ,ippol|o nominale e fallo lo spoglio, risultò elio 
sopra 133 senatori volanti, nella prima urna si tro­
varono 07 voti l'avorevoli e 68 conlrarii —nella se­
conda urna' 00 f'ivorovolì È 07 contrarli. 

Evidentemente'la votazione era irregolare, poicliò 
si attribuisca a malizia, .si attribuisca ad erróre, le 
duo urne non controllavano. 

li prosidcnlu che avrebbe dovuto, di fronte a 
questa irregolarità, dicliiararo nulla la votazione,' ha 
preferito di proclamare il rigetto dolla logge per la 

.piirilà dei voli. 
Di fronte a questa deliberazione del viee-presidcnle 

Do Filippo, qiialilìcata per, arbitraria dai senatori 
Ricci e Popoli, si ò sollevala una specie di tumulto 
•0 l'on. rio Filippo ha colla l'occasiono per dichia­
rare sciolta la seduta. Allora il "ice-pi'csidento Buia 
ha preso il jioslo della presidenza, e dichiarando so-
Icnnoniento di usare dei diritti die gli iiccorda la 
sua qualilica, Ila riaperto la seduta :ed'ha accordato 
la parola al sonatore Hicci — ir quale prflleslando 
contro il'inqiialilicnbilo contegno del vice-presidente 
De Filippo, ha chiesto die si procedesse ad una 
nilova votazione. ;• 

Il presidenlo (iuta, visto che il Senato non ,sf trovava 
in grado di prendere una deliberazione, ha annun­
zialo che al lecco si terrebbe sodnta per preridere 
una deiorrainaziono in proposito. 

Dal l'esocoiito ti-aspai'e l'accaniinonto col quale 
l'Op|io3lzioiie del Senato tentò di sostenoro^ una 
votazione di cui era evidoiilo la nullità. ^ 

La hullilà ò stata dichiarata ad un sol voto di 
maggioranza, e la questiono ò stala'rinviata al 20 
luglio. È'speraliile'che intanto lo passioni si cal­
mino, 0 il Senato dia al paese esempio'di maggiore 
serietà e di maggioro prudenza. 

Poimlmme diiiln lìosim 
Greci ortodossi:. . , , , . 3 6 0 , 0 0 0 
Catlolici roniani ' . r . . . . 1 2 2 , 0 0 0 

^Mussulmani. ,';. . ; , . ' . . 3 0 0 , 0 0 0 ' 
Cigani (noiinadì) v. . . . . 8,000 
nmi 'i:h :> ' . ^ r ' , , .'• 5,000; 

LA aUlRRA TURCA-SIiAVA. 

La mancanza di compattezza dell'insurrezione 6 
dovuta specialmente alla mancanza d'omogeneità nella 
popolazione. La dilfcrenza di razza e, pili che di 
razza, di religione, sarà senipre in quei paesi un 
oleraento di conllitto, o almeno di reciproca aliena­
zione d'animo, il che è un grande impaccio all'uni-
l,ì di azione. 

Perdio i. lettori possano farsi un criterio di questi 
diversi elementi, diamo qui una statistica delle po­
polazione divise per religione e,per razze. 

In Bosnia vi è la maggior disparità. 
1 seguenti sono i computi statistici fatti nel 1872 

da BIau; , 

totalP 795,000 
l'optììasione dell' Erzegovina 

Gred ortodossi,. . . . . . 130,000 
. . . 42,000 Cattolici romani 

Mussulmani . . 
Cigani . . . 
Ebrei . . . . 

3,000 , 
2,000 

500 

Totale 229,000 
PfiimlttSìone ilelln fldMÌn (Vecchia Serbia) 

Greci ortodossi 100,000 
Mussulmani 23,000 
Cigani 1,800 
Ebrei . . . . . . . . 200 

era slato pi'oveduto dai suoi neniici, e la cosa quindi ; 
èra stala condotta con molto accorgimento. 

Veduto rompere sin l'ultimo filo di speranza, il 
misero in alloi'a si racchiuso in un cupo concen-
tramonto. Gli amici c i genitori di lui posero in 
opera ogni mezzo por islrapparlo .i qucJI' isolamento 
che ispirava i più scrii timori. .Ma egli in lutti ve­
deva altrcllanti nemici, e a tulli andava ripotendo 
che il sangue dì uno di quei mostri soltanto avrebbe 
polulo acquietare le furie che gli avevano siiscitsto 
nel cuore. E nel dir ciò, il suo sguardo gettava 
tali lampi di fuoco da far indielrcggiaro dallo spa­
vento anello l'uomo che si fosse trovalo piò volto 
faccia a facda colla morte. 

,Ma veniamo a Maria. 
Ella era il prezzo stabilito dì un infame contratto. 

Colui che avcala chìosia in isposa, accordatosi cogli 
zìi di lei, aveva a questi alienato una grossa tenuta 
con casa posta in un'araenissinia situazione e che 
non poteva valer mono di sessanta mila lire. Era 
eonvouulo poi che il giorno in cui si sarebbe con­
chiuso il matrimonio, lo sposo avesse a consegnare 
agli .acquirenti la ricevuta del prezzo di quella 
vendita, senza die un centesimo da parte di costoro 
Ibsso slato esborsalo. Inollro questi avrebbero con­
tinuato a godere, aramiiiistrando, la quarta parte 
dei beni della ,spo.sa, nò si sarebbe guardato tanto 
pel sonilo sull'azienda degli anni addietro di cosi 
vistoso patrimonio cho oltrepassava il milione. 

i patti erano vantaggiosi tanto per Puna elio per 

Totale 126,000 
11 Montenegro ha una popolazione di 200,000 abi­

tanti circa, clic bisogna considerare come un corpo 
omogeneo. 

La popolazione in Serbia è cosi divisa per razza : 
Serbi 1,100,000 
liunieni valaoclii 160,000 
Rumeni zingari . . . . . 20,000 
Bulgari . . 130,000 
Cigani . . . . . . . . 30,000 
Tedeschi- . . . . . . . 3,000 
Ebrei, Magiari, ecc. . . . '. 3,000 

Telalo 1,366,000 
La Romani,! finora non è entrata nella insurre­

zione, ma potrebbe darsi che, rimorchiata, venisse 
a farne parte. Diamo quindi la statìstica dolla Ro-
raania. Nel xialcolo sono, ben inteso, comprese Va­
lacchia o Moldavia: 

Rumeni.. 4,400,000 
Bulgari . 90,000 
Russi ed, altri slavi . . . . 40,000 
Ungaresi 50,000 
Cigani . . . . . . . . 130,000 

• Ebrd 400,000 
,: Armeni 10,000 

- .:: . l'olalc 5,180,000 
Piò-52,500 alili abilanti (li paesi stranieri, fra 

cui 30,000 austriaci di diverso lingue, o 10,000 
gred.' • 

(Jucsta disporit.i nella liom.inia spiega ta .sua ri­
luttanza a enlcarc nella comune insurrezione.' Su 
circa 0 milioni di .ibitanti gli slavi sono soliamo 
a-un dipresso 130,000. So l'insurrezione avesse cà-
latterc puramente religioso, ò certo clic i nomid 
della mezzaluna sarebbero preponderanti. Ma per ora 
non ha che carattere nazionale, o meglio etnologico. 

Finalmonto di 4,500,000 bulgari sparsi su tutta 
la'Tuic'iia,, od agglomerali specialmente, come è na­
turalo, in Bulgaria, 4,400,000 sono greci ortodossi, 
4O,OO0 sono cattolici, e 60,000 mussulmani. 

Oh che perla di sor Corri­
spondente ! 

Domenica scorsa d siamo graziosamente proposti 
di dare, di tratto in trailo, una tiratina d'orecchi 
a certi Coirisponileiili, i quali, poerini, mandano le 
loro tirilere a giornaloni e giornaletti nella ingenua 
ddud» che ninno loro chieda ragiono delle corbel­
lerie dio spacciano riguardo Udine od il Friuli. Ma 
quo' cari Corrispondenti i conti li lianno latti senza 
l'osto, daccliò l'oste siamo noi e parecchi amici no­
stri, che al Caffé nuoco, al Caffi Corazza ed al Caffi 
Memrjlietlo ci esercitiamo nell'ermeneutica per rica­
vare da certo frasi obbligalorie, da certi costrutti, 

(la certo ideo fìsso l'indizio legalo della rispeltabilo 
personalità, dei -Córrispondonli medeiài. f'''»'''' "voi-
«Ho il liidK'flt'iiiató's quindi ad, :fl|§)rii^ignori Cprrl-
s|}oudentiraóópltìfh(lìaii»0: verità Sifinidónzci e; itìo-
deraziopi),' allinchèloifon abbiano i:%(Sliiro/ un giorno 
0 l'altró,,:8raa«clieriitl 0 rirabocóaiiìiftimodp da perr 
doro nell'avvenire'' là voglia (il: mètlèrB' il'èi-o sul 
bianco. 

Ciò promosso (o sempre ad exemplmn)i Vogliamo, 
per la tiratina d'oroccbio preferire anoho oggi uno 
della bella torna che da Udine scrivo al TagUamenlo, 
ossia riwi!.'! di Pordenone. 

Graziosa la lollcrin,i 13 luglio, inserita noi nu­
mero di sabbato 151 Bella la pittura che fa l'Autore 
di quella letterina, di Udine nostra I e quanto giusto 
e .savio il giudizio sui nostri concittadini ! 

Udìtdo il sor Corrispondenlo : A forza ài lasciar 
fare e lamar passare, t]ul si demolisce il bene e si 
esalta il nulla 111 Corbezzoli, il sor Corrispondente 
è in vena di scherzare (come direbbe il professore 
Pontini); ovvero sente la stizza dell'impótonza a; 
frenare la ormai generalo tendenza a riPipttero in 
onore il senso eonmne. Corbezzoli! Secondo il sor 
Corrispóndente, a Udine (oltrecchè demolire un 
lato del Palazzo della Lòggia, e qualche parlicolla 
(li altri duo lati, jier conservare Vi moniimeiKÓ/),, a 
Udine sì (tanoliscB il bene e si esalia il nulla (forse 
voleva diri! il male, e sarebbe manco mal(ì). Oh-cho 
furbo di Corrispondente! Il suo ò un giudizio,'elle, 
agli Udinesi rogala l'appellativo di Crelini, o peggio, 
e dò davvero a segno ddl'amor di Patria da cui è 
ecritato a scrivere quel sor Corrispondente ISissi-
gnori, a Udine lutli minchioni, tanto quelli-che 
(potendolo impedire) l(is(;iaiio farce lasciano passare 
f formula degli Economisti, buona per la Scuola della 
lilicrtà nel conimerclo delle carole), quanto gli altri 
che,demoliscono il bene ed esaltano il malet Ed il 
sor Corrispondenlo continua : il Pubblico sente una 
sola campana e corre in processiono da quella parie. 
Si spieghi sor Corrispondenlo: V. S. alludo forse 
al campanone del Duomo?,,ovvero ha, usato la frase 
in senso metaforico'? tu questo secondo caso (oh'ò 
H più probabile), permetta che Le diciamo come 
gli Udinesi odano due campano, quolia che SuoPiatoo 
noi, e.,., quell'altra. Ma della musica di quell'altra 
il sor Corrispondenlo dovrebb'essero contento. Dun­
que la cantpana & la nostra ; quindi la ringraziamo 
perdio ha voluto confessare ohe la gente corre 
dalla nostra pane. ' 

Ed il sor Corrispondente .seguita, essendo proprio 
in vena di scherzare, a questo modo: Se si dovesse 
dire chi, ijuida le sorli del paese, si farebbero impal­
lidire gli nomini delle ore 111 Oh preziósa confes­
sione! oh peregrina notizia! Dunque abbiamo'tra 
noi un Innominato ohe guida le sorti del paese I ! I 
Dev'ossfli-o, costui un gran pózzo grosso, se può 
tanto. Noi davvero non ce no siamo, accorti, ma 
godiamo elio il sor Corrispondente del Kwes di 
Pordenone lo conosca. Riguardo poi agli Uoniiài 
delle ore, noi Po ricevemmo lo cónfnlenzc, o ci as­
sicurarono che (per la loro alla posiziono dirimpetto 
il Palazzo) so la godono da anni parecchi alla con­
templazione di certe marionelle amministrative, tutta 
invanzìono dò' tempi nuovi, proprio come il com­
pianto Hecciirdìni ha. inventalo ,ij Facanapa, fi .sor 
Corrispondente deve appartenere al loro bel numero 1 

Uditelo il sor Corrispondente che continua': Frut­
tatilo (do6 mentre v'ha chi snidi! le sorli del paese) 
la spudoratezza guadagna terreno, e gli affari vanno 

l'altra parto; 6 quindi naturale che di pieno con­
senso adrettassero il giorno che avrebbe loro assi­
curato il frutto di cosi ben combinato affare. 

La roano di Maria era il prezzo, il suggello di 
quell'opera infernale. 

Povera Malia ! Divi-sa da Alfredo cui, con fina 
arte, le si fece credere si fosse dato la morte, mi­
nacciala in mille maniero dai propri carnelid, senti 
venir meno il coraggio che sino allora avevala so-
sloiiula. Comprese come la sua resislenza avrebbe 
finilo in ultimo collo spuntarsi contro l'inllessibilc 
volontà dì coloro in di cui balia ella si trovava 
senza la più lontana speranza di uscirne. Il dolore 
pel creduto suiddio dell'amante, aveva finito dal-
l'abbatterla intieramente, e nei dì lei .pensieri face-
vasi luogo la più tetra disperazione.' 

La prima idea ch'orale sorta fu di darsi la morie. 
Ma poscia, sia che le mancasse l'ardire, in quello 
slato di complolo prostramento, di atlentare ai propri 
giorni, ovvero fosso animala da un feroce pensiero 
di fare dì s'è più miserando spettacolo che non fosse 
quello dì un cadavere, ondo convincere e suscitare 
negli zìi il rimorso di averla sacrificata, poiché ossi 
le ripetevano sempre che 'i'olevano il bene di lei 
ad onta della sua opposizione, fallo si 6 che alla 
fine si mostrò ra.ssegnata al volere di quei barbari. 

Vennero celebrate le nozze senza nessuna pompa 
evitando anzi, per quanto era possibile, che la cosa 
si fosse divulgala. 

Quando il breve corteo s'avviò alla chiesa per 

invocare da Dio la benedizione su quel nodo sacri­
lego, iuvvi taluno che, imbattutosi per vìa. Io pa­
ragonò ad un accompagnamento funebre, ed altri , 
ancora al corteggio dì un delinquentp allorché viene 
tradotto alpalìbo/o.. 

La vista della sposa iniàtti non poteva ridestare 
più lieto idee. Ma a chi avesse post.! maggior at­
tenzione, non gli sarebbe al certo sfuggita la con­
tentezza raggiante dal volto di due di coloro che 
facevano parto di quél corteo ; lo .sposo e lo zio 
dolla povera viltinia. Quest'ultimo teneva in una 
tasca (lei proprio soprabito una mano colla quale 
couipiacevasi, quasi a meglio assicurarsi di esserne 
in possesso, di ritoccare quella carta che lo rendpva 
alla line assoluto jiadronó della tenula statagli vón-
dula collo maggiori garanzie di cui la legge circonda 
simili acquisti; l'altro si riconfortava dì quella per­
dita pensando al lauto patrimonio della spòsa, che 
egli in seguito avrebbe amministraìo da, assoluto 
padróne, Nell'animo dolla sposa soltanto passavano 
i più tetri'pensieri dell'avveriiró a cui andava, in­
contro coperta delle ràigliarl vesti o adorna dello 
più bolle glnjo, che facorano un , vivo contrasto col 
pallore del suo vólto. '. 

(Caniinua) 



LA PROVINGIÀyUEIiitBlUM 

nUapegpo. Qaaìì alfiirif qwììn del Pubblico, o 
(ruelli del 90i; Corflspbndonle o, SociiTE tulio pei' 
(IIÌBI inàledaliissiitib, tósdai' furo e liMÌar pasmi-e ? 

E dopo vcniitO a , capo, il aor Co/rispomlcnto 
riìicavitóe la (losetleliii riprovazione contro i suoi, 
tonciltadìni, tioà Cfliiiro il buono e somplico f̂iOpolo; 
(li Udine; uditeli) ; QttflHrfo in un paese ijli immin; 
fiti; assWHfllt e iuMipmi pre(msmm di rhnmim 
0HÌ per noli,mre la fiitim ili fitv witirn ln^ loro 
voce (Vi}, VOUti essere cerio chi quel paese impii-
«•itec; Presto, presto, dottor lialilissera, proponga^ 
Lei al conto comni. Sindaco rpialclio <lisinfcttante, 
(lacchè s'egli ba "'ovaio la celebre formula cbe « 
mine sì mmte molto, il nostro Sindaco non ha 
sinora inveiilaio nessun specifico ad lioc. 

Manditelo voi. in cosci(!nza, o Lettori) meritano 
torso i nostri «omiiii assomma ed intellUieiUt codiislo 
rimpromoì Hanno proprio eglino il vezzo.di star­
sene :muti ? Non 6 piuttosto vero che o r m a i , . . . 
predicano ai deserto, poiché Messor Pubblico e 
monna Gente si sono accorti che usarono sempre 
larla da Cicei'o prò ifoino sua 1 

E, quasi (luanlo ha detto non bastasse, il sor 
Corr'ispotidente, li tartassa por benino quasi e' fos­
sero vigliacchi, eil cccono lo frasi pri^cise: Fi .w»" 
molli 'òmtàtiila caffé e da bimirhi, vi sono mollis. 
simi àe saim le, coso pei' filo e per segno; ma la 
10 sciocca improinitudiììé basln per meilerli miti al 
sifeiizto///. Domandiamo ora, noi; si pnò dirodi 
poggio do' pl'Oprii concittadini 1 E so il sor Corri-
spondOntò iion' serbasse inodostaraonto l'incognito, 
non sarebbe forse il caso di accompajjnarlo a ca.sa 
con le fischiato? 

,E tutto ciò, perchè? Forse perchè gli Udinesi 
se'nò irnpippano tii lui, delle sue corrispondenze, 
() hon'iyoglionOi.iffn :lanti. pericoli della Patria, no-: ; 
minarlo DilWMrei' 

Dopo codesta ^Kp/iicn sulle genertili; esce il degno 
omo in una interrogazione che lo fa ravvisare, come 
fossimo di Carnevale, e alla mascherina,, per im-
proviso slacciamento, fosse caduta la « a l a larva : 
« Come mai vi siete -sognati di risnscilàre lo s'petlro 
M Io(im?,» A chi lo domanda •? agji Udinesi, o 
ai fiOlton i!le) Times'? E chi ri-sascilò !)uello .v^Wri)? 
Ahi'ah,! adesso la, ititendiamo anche noi, sor Corri-
rispondente. La Signoria Sua si lagna, perchè por 
la recenti elesioni mnntinislrative il Giornale politico-
(]Uotidiano abbia' voluto sottoporre i candidati ad 
una specie di .alto di fede ttiimtica-amministratien, 
dando la preferenza ai più energici fautori del 
Lodra, quindi alla Commissione, quindi . . . Ah, oh, 
comprendiamo tutto. Il sor Corrispondente intende 
di dire : la fu una vera minchioneria quella del 
Giornale di Ullino (a cui fece èco la Provincia) di 
chiedere agli Elettori che eleggessero a Consiglieri 
lirovinciali i fautori del Lodra, anzi i membri della 
(Commissione pel Lodra. Il Ledra è (continua il sor 
Cui'i'ispondenlo) un gonfalone eleltorale; lasciale die 
passino le elesioni, e siale pur certi clie^ del Ledra 
nessuno piii parlerà-. So invece il Giornale iti Udine 
avesse assunto per criterio elettorale l'acume del-

' ingegno, l'intrepidezza della volontà, lo schietto 
patriotismo, lo spirito di abnegazione ecc. ecc., ecco 
qua che gli Eletltiri avrebbero subito inteso che e' 
dovevano preferire quella amona terna dei Corri­
spondenti del Times di Pordenone, vulgo Taglianienio. 
Dunque anche il Giornale di Udine l 'ha falla 
grossa, e, malgrado le sue tante benemerenze verso 
la Soi;iet« del Progresso coi denari degli altri o Sa-
tictii di .mutua anfmirazione, mcriterebbo di essere 
rinnegato dai vecchi suoi amici. La Procincia poi 
meriterebbe di ossero pubblicamente abbruciata in 

, Morcalonuovo nel silo, dove una volta bruciavasi la 
Hocchia di. mezza quaresima I 

Povero sor Corrispondente del' Times pordeno-
nense, le sue angustio ci inspirano proprio un senso 
ili pietà profonda I Esso lo traggono, Inconscio, sino 
a rinnegare i fatti, sino a chiamare il Ledra una 
favola. Ma faccia il piacere di salire due scale del 
Palazzo dògli Ufficj, e là troverà il'Pi'o()(;((o pel Ledra 
mezzano: guasi compiuto. A noi lo diceva l'onorevole 
Bucchia, quando era a Udine rullima volta. Cho 
so poi ci manchi ancora qualcosa a ijompierlo, non 
è imputabile la Coojmissione, che noi udimmo con 
lo nostre orecchie far vivissime raccomandazioni al­
l'ingegnere LocatoHi. Lo creda, sor Corrispondente, 
il Ledi'a non è una favola, non è un gonfalone 
elettorale. 

flignardo, poi, alla lotta Kechler - ISillia, quanto 
dico il sor Conìspondente " è pretta calunnia. Il 
Giornale di Udine propose soltanto i nomi di tre 
Commissaij pel Ledra, cioè quelli di Fahris, Morelli 
e Kechler. Noi a questi tre aggiungemmo II nome 
di Paolo Billìa, quarto Commissario, anche per la­

sciare qualcosa alla scolla degli, Eloltori, Di più, 
perchè il Uitlia-fu proposto eziandio da Ila , .Socfijtó 
ilemocratii:u:fritililna;i.l\ pid,.porcile ìlltiìlia è dd-
sidcrato (lo i'ipotlamo per 1,1 terza; volta) dalla mag-
:giorahz,T d(d,"Consig1io provinpialò: ,tf diiH.i Boptila' : 
zione. E noi lo abbiamo proposto' per un 'altro 
motivo, perchè il Bitlia ha buona voce di Oratore, 
mentre l'e.simio caviiliero Kechler h.i una voce aspra 
0 cho ci urta i nijrvi, quasi ; fosse la voce : d'uomo 
che vuole quello cjiè mòle e non .si cura d'altro. 

•Del resto fra i due ci fu' lotta, cioè (Come do­
vrebbe accadere in intto lo elezioni) lottarono I loro 
fautori. Sta il vedere che la Soi;ie((i ((e/iiocrdd'cd a-
vrebho dovuto proporro oandidalV per poi abbando­
narli al primo osl,icolo sorvcnuto ! La Società so­
stenne il suo punto, noi il nostro, il Giornale di 
Udine il suo. E oggi i buoni 0 semplici Eloltori di 
Pasiano di Prato avranno deciso la grave questiono ! 

Ma a qualunque spetti la vittoria, rcsler.'i sempre 
vero elio in ogni caso il sor Corrispondente del 
Titgliammto avrà fatto fiasco! i 

A N E D D O T I E C U R I O S I T À . •'..' 

Abdul-Aziz muta to in pentole ! — Un én-
rioso fattarello : Verso la line del 1874 una statua 
di bronzo, rappreiìonianfo Abiilul-Aziz. venne fn.sa;a 
Monaco e mandata a Costantinopoli. • ; 

I maomettani furono scandolezzàti :. il Sultano 
farsi modellare! La statua fu messa in una coVitò 
del palazzo. 

Adesso il suo degno nipote diede l'Ordine di 
fondere la statua e trarne delle.pentole ad uso dei 
poveri. 

La band ie ra serba. —Ecco per una curiosità 
la descrizione precisa della bandiera: serba ; 

La. bandiera serba è tricolore: rossa, azzurra e 
biaricà ; da «na parte porta' nel mezzo uno scudo 
dove è dipinto, su fondo bianco, S. Andrea, colla 
iscrizione C. Apost. Andrea; in. alto le parole 
Jl/ii(0( Jlf. Obrenovilcli Vf; al basso Kujaz srboH 
za vieru i octoiiintt (il principe di ; Serbia per la 
fede e por la patria). Le iscrizioni .sono in leltere 
bianclio su fondo bruno. 

Dall'altra parte della bandiera campeggiano le 
armi di .Serbia; manto d'ermellino, portante una 
croco d'.argento in fondo azzurro o nei quattro campi 
quattro raggi di fuoco. Al disopra il nome del 
principe, al disotto quello del battaglione. 

•L'a.sta della bandiera pure ;trico!oriv: finisco in 
una larga lancia di rame con due fucili incrociali 
sopra un tamburo, e sormontati, dal. monogramma 
del prìncipe. 

H A R A Y i a i t l B DKL PROQRKSSQ. 

Nuovo processo por la ftibbricazipne dei 
flammiferi - 1 fiammiferi, in molte fabljrillie',"si 
confezionano ancora col fosforo ordinario, il quale 
presenta non pochi inconvenienti. Si fecero" a. tale 
procosso non poBlie raodidcazioni, ma sempre con 
poco successo. Ora il signor Ilochslaoter é giunto 
finalmente a risolvere if problema. Egli trasse partilo 
di un'antica osservazione di SchrUlter,, secondo la 
quale il fosforo amorfo può essere facilnienle mescolalo 
in tutto le proporzioni col cloratti di potassa Od 
altri simili corpi ossigenati, per cui egli giunse" a 
fabbricare dei iianunifel'i che pii't nulla lasciano a 
desiderare, perchè s'infiammano col confricarli sopra 
una superficie qualunque, anche di pannò, abbriicciano 
quasi senza fumo ed Odore e senjca proiettare; non 
sono igroscopici, e possono per tal motivo essere 
impiegati sulle navi. Ciò cho rende la rnaggjqr im­
portanza .1 questo processo si è che la fabbricazione 
di detti lìammiferi.non è più dannosa agli operai, 
come pure la pasta fosforica non costituisco più un 
veleno come col fosforo ordinario. Il valore della 
pasta è anche mollo minoro. 

Il P iumino. •— Al ministero della Marini! si 
fanno esperienze circa l'innaramabililà delle lanugine 
d'una certa pianta della famiglia delle Tifaccc, co­
nosciuta nel Ravennate dove cresce in abbondanza 
col nomo di oiwniiio, per determinare so possa va­
lersene per riempire materassi. L'indammahililà per 
accensione spoulanoa o per aderenza d'uh • cói'po 
straniero, sembra dimosliata, ina nel pollino sol­
tanto ; ed ora le esperienze hanno luogo sulle pe­
lurie che accompagnano i fiori femmina, lè'-qimli 
non ottenendosi cho a frutto maturo, non conloU' 
gono più traccia d'infiorazioni maschili. 

FATTI VARII 
Il Congresso drammatico è fallito. —- Quel 

famoso Congr(!ssO, iniziato dal signor j\laraanno 
Morelli (ovvero dal tanto caro professor Soldatini) 
è proprio fallito, non essendovi intervenuto. Hessnno 
degli Autori drammaticij Clio peccalo ì In caso di-, 
verso avressirao veduto sull'7i/HS(i'«3Ì0He una vi­
gnetta ,rapprescntanle l'onorevole Peruzzi assieme 
al celebro Soldatini od alla prima donna, come av-

vonno por l/inaiiffitrazionfl del Gimy iràmml'm, dì 
I Udine, che si vide il .BtMtrii Sindaco contò cbmtn, 
ijdi iPrattipero in così bolbi compagnia.: Quindi non 
ìrili|raZiaino nicntunlratto if nostro SiudScd por es-
fersì dillo tjnta frotta (Il;éoiiwinloarq tìV'Oiormtlé:iti 
TOirtV'ì,.salirti (por toli^ràfo) (inviali '̂dal chiaro Sòl-
•datini,-quasi tutta j'ireniio chmfflós.sa'^volossò'-rin-
traziàrO Udine, perchè in essa oblio inizio là faca-
ìapesin isiituzimw del non mai abbastanza lodalo 
professor Soldatini. 

Esposizione internazionale di scarpe a 
Berna. — L'Esposizione internazionale di scarpo 
che si terrà in quest'anno in Berna, prometto, mal­
grado l'opposizione di cui fu l'oggetto da parie della 
Società bernese 0 di qualche altra Società di calzolai, 
(li darò dei risultali assai soddisfa,»nli. In clfcllo si 
sono già annunciali al Comitato 207 espositori, ola 
maggior parto r.'ei loro invii ò già arrivata a Berna; 
saranno esposti al pubblico circa 3000 paia di. Stivali 
e scarpe d'ogni g'Onere, senza cslcolsfa gli uiohsili, 
le macchine impiegate alla fabbricazione delle scarpe 
ed un numero considerevole di modelli di piedi sfor­
mali 0 mallrattati dallo scarpo difettose. 

Le associazioni costituzionali, — Il Diritm 
puliblicòiltesto della Circolare spedita dall'on. Sella 
ai suoi coiicghi ed amici per indurli a prender parte 
all'A,woi;t«3Ìonc cosliiazionale centrale, cho dovrà diri­
gere da Roma l'opera politica delle Associazioni co-
stilulto in questi giorni dalla Destra in parecchie città 
del Regno. In della circolaro si leggono questo pa­
role: « Lo fo preghiera di coiBunicaro o proporrò 
tutto ciò che possa interessare il partito; e iìn d'o­
lia la prego di. avere la bontà d'indicare su quali 
giornali di cotcsta provincia, o almeiio dèi sno 
Colìcgtó Olottorale, si possa fard assegnamento, o Che 
potrebbero ricovero comunicazioni dall'Associazione.» 

Ogni aziono sottoscritta imporla il versamento di 
100 lire. Le azioni soltoscritte a tutto il 29 giugno 
erano 210. 

l a produzióne di canapsi ili Europa, — 
Secondo un rocciile rapporto ' f^tlo 'da; lina Com­
missione russa per organiz'zare" ima esposizione delle 
macchine lavoranti la canapa, la produzionn annuale 
di. questa materia tossilo si eleva in Europa .r 
341,952 lonhoilato, che'dividonsi còme segue sui 
dilforenli paesi : Russia 192,000 tonnellate ; Austria 
43,052; Francia 38,096'i Belgio 19,056; :Jnghil-
terra 17,088; Italia 12,208; Baviera 8,800: allri 
paesi riuniti 7,328. 

COnmSl'OISDENZE DAI DISTRETTI. . 

Nel DislreltOi di S. Daniele sono sempre preva­
lenti 1 nomi del nOb. Alfonso Cleoni cho ottenne. 
70 voti nel capoluogo, 40 a CoUoredo di Montai-
bano, 58 a Majano, 25 a Moruzzo, 84 a S. Odo-
rico, 48 a Ragogna e 26 a S. Vito di Fagagna. 
Poi viene il signor Giambattista fionano. IL dottor 
Bainis sinora ha conseguito 38 voti; il dottor Gia­
como Bortolotll no ottenne 38 nel Comune di S. 
Odorico e 18 a Dignano. Molti i voti dispersi. 
Quello che è singolare si è che a ' S . Daniele si 
diedero 18 voti al nob. cav, CiconlBeltramo che è 
lullora in carica qual Consigliere provinciale. È 
troppo cho si diineiilichi (e noi Capoluogo !) persino 
il nomo dei Consiglieri, che non abbisognano di 
essere nominali perchè già Consiglieri in eflellivo 
servizio provinciale! 

scita de) dottor PMo WKia candidato tJallà SWttM.-. 
demacrMiiiO a Mk Provincitl, ;';' : ,;^-,.;.;iC}': .,•' ••\.JMÌ 

A Tricosimo lo elezioni vennero protraile sino 
al ?0. La lotta conlinua con molla vivacità ; ma 
più; per interessi dei due Capoluoghi Tricosimo e 
Taiionto di quello che por partigianeria politica. 

'p\ venne scritto da :S., Vito, oh|i si vuole oonlra-
slafe la validità dolio elezioni' comunali, le che il 
pallilo opposto intendo di corabatlero la elezione 
del Consigliere provinciale doti. Moro. Ignoriamo i 
molivi speciali della rimostranza che si ha.fatta, o 
elio si vuol faro. ; • . , . : ] . • , l • 

k Cividalo si moltiplicano i candidati. L'Assessore 
del; nostro Municipio conte Luigi de Puppi ed il 
sigsor Bellina hanno raggiunto una bella cifra di 
voli. Il dottor "Vianello ne elibo anche'lui molti. Il 
doti. Donde paro che non sarà più contemplalo fra 1 
candidati. La lolla dunque sarà fra i duo primi ed 
i signori ing. De Porlls o Foraroili. Fra tanto di­
screpanze ogni nostra parola sarebbe inutile, quindi 
zittì. 

A Spilimberg» Asti e Ciriani. Nei Comiiài foresi 
parecchi voti furono dati al .signor Valsecclii. 

Da Pordenone nulla di nuovo; anzi sembra die 
la campagna sia finita. Eletti il no.b. . Monti ed II 
cav. Vendramino Caudiani! 

Nel nostro Dislrolto furono nolabili, ddranlo la 
scorsa settimana, gli accidenti'della lotta elelloralo. 
I grandi Elettori di certi Comuni variarono d'opi­
nione due 0 tre volle, consegnarono le scliode.col 
nomi dei loro ciwdiikti, poi' ti tolsero di niàn'o agli 
Elettori minimi per mutarlo di nuovo agli ultimi 
momfjnti. Oggi sarà l'esito definitivo con le ele­
zioni di Pasiano di Prato. Ed è probabile la riu-

;;,;;'iii4'i"-*'lii-,ii:A;: *![^,B:»W:*',,.;;"i;gi 

Jll'ollinio iloll()r tó(iiiio"f(!f»lll tjvallef Siali jto ! dì Beùlfe;;. ;, •:';;| 

Dapprimaini rallegro con Te, perchè (cotìesèftéìtt;ì 
il sor V. 0. ai lliornale dì CTtoe) .sei il solo liBb» 'S 
vaio restalo in piedi nello ultime olozionì comahalì; 
Gofflbnesi, csiìcndo stati'tìitil'gli alti'l"iàgli'ìngra» 
lissimi,Elettori abbandonati siti lastrico.. ; ; ; ' ; • vi;^; 

Poi ti prego (so gli vuoi bone) di darò al sud- ' 
dotto V. 0. una tiratina d'Oreéchifl, ' l)0rcHè>a|ùèl', 
pover'omo paro che non ' capisca bone :mielio che 
dice 0 scrivo. Infatti la è utià solonnb baggianata; 
il confessare comi» populo di essero.jtati. Vinti,; «tlì! 
il piangcrno colile farebbo ima donnicciuo|à, e di-: 
pii'i, col dare addosso agli eletti dalla" masstOraniiij; 
tentar dì soiniiiaro la discordia in,,- un paosOj 1 Om ;; 
abitanti eratio mia volla modelli); :'di patriotismo o 
di cortesia^ , ' ' • 

Quale Sindaco, o so vuoi restar Sindaco, devi ; 
faro una ramanzina ad 0, e ripetergli quello che, 
come mi dicovi, gli hai ilètto alti'o volle,'che cio^ ; 
a lui non ispclta, pel posto cho occupai Id'iiilttH' 
scbiarsì in faccende elettorali, e tanto iBèhd' il ! Ar ; 
piangislei, o l'ostantaro disprezzo verso tóloro'cM 
gli Eloltori mandano a consij/iarii in Palazzo;----; 

Bo.ndl. A rivederci noi 10 agosto, ; ,;,.F,„;: 
Vitine, 21 luglio ' - '"-fei" 

Tuo aff.mo ":̂ . 

' : ' e,','. ,̂:',;'" 

oosJB DELLA. OITTA..:M;;. 

. Il Consiglio l'oinunalfl.ò convocalo pal;li>ag08l(i|. 
Noi prossimo numero diremo la nostra iOpinlonBr, 
sui più importanti oggetti posti/a|l'oivMno.(ftÌ ^ioritoì!; 

Dicesi cho oggi alcuni amici dell'on. Giacom8|lf; 
interverranno ad un pranzo a-8po.so-socialiàpBr òno'« 
rare l'on. Minghotli. :.. ,....,„..;....,_.^,K. 

Anche nella corrento settimana conllnnò sull'Ap-
pondicc, del Giornale di Udine la polemica a propo-. 
sifó delle condizioni igieniche del nuovo GiortitMo 
d'infanzia. E questa volli'apparve *"*lilla Sceóa il 
prof. Pontini in persona, senza elio il Maiitica (nìlb. ' 
Nicolò) parlasse per liii. AH!|. filastrocca serio-buri; 
losca delprof. Pontini rì.sposè con efficacia. dì argo­
mentazioni il Medico municipale. Però due paroletla 
aggiungeremo anche noi, che siamo i réporlers sei-: 
timauali delle chiaci:liiere e maldicènze citlàdM"(s(>' ' 
condo la grave sentenza del» oliiaro'Profesaorel.Ho 
che spropositiamo, anzi siamo ài que' poverelli'^he 
non sanno gmlclw si (/icona.. Oggi cij <njin|ì| lo 
spazio per risponderò,'all'.ilhislro^^rchiMlÉofc pa ci ; 
appelliamo a tutti i cittadini Udiiloii (ti'aMo'aliiiolli 
pochissimi cho sono meinbri dOl' chi*-'dèli'fliìalll^ 
piavoli • 6 della Soeieid di miitiia mimiftalone)' iporohè 
dicano so sìa proprio vero elio le nostre skno-frmi 
rettoriclie, ed i nostri siano rjiudisj azsariali. Non 
è forse vero, per contrario, cho il Pubblico bada 
alle nostro, proposte?.e cl\p un lantinino adesse 
aderisccino. eziandio'le;; rispettahili Autorità regie.e 
cilladine? So l'illustre Pontini non d'Orfedé ancoiiài 
avremo il piacere di dargliene fra poco una prova 
luminosissima. 

Nel prossimo numero avremo.da dire una paro­
lona eziandio al nobilissimo conto Delalrao di Brazzà-
Savorgnan su argomenlo che lo concarne.,Però se 
amasse meglio elio questa paroletla gli sia detta in 
un orecchio, lo preghiamo ad accordarci, ctiiquo 
minuti d'udienza. - i • 

Is t i tuto filodrammatico. —- Pei quarto-trat­
tenimento dì quesl' anno si recitò dai nostri filo­
drammatici nella sor,-)' del.- 15 colf. Zi" OriltojiOi.,̂  '» 
Torta, farsa di A; :kotzèbiió, Net/liijenza'e'^re, 
nuovissimo Bozzetto in un atto di G. Ullraaiìn, e / 
Due Direttori, farsa dì R. Nigri. In quei lavori de-
bntlarono vari allievi, ai quali il pubblico fu largo 
d'applausi ondo incoraggiarii a studio e perseve­
ranza nella dillicilo arto 'tlell''alloro drammatico. Il 
Yorza dimostra delli; eccellenti doti per divenire un 
buon amoroso, ma bisogna eh' egli porga tutta la 
sua .attenzione 0 lo .studio noli'immedesimarsi dol 
personaggio ; che rappresenta. Nell'ultima farsa il 
Ripari foco proprio bone la sua parto. Egli è di­
sinvolto, franco e possiede poi una voco buonissima. 
È davvero un dilettante distintissimo. AnisheMlDoi 
rolli è lale; solo vorromcao si moderasse in certi 
momenti onde non correrò il rischio' di rasentare il 
golfo e di tradire la naturalezza. 

Alla B i r r a r i a della Fenice questa sera, 23, 
serata d'addìo degli artisti ;; signori'; ffiso Galli so­
prano e Luigi Petucclii tenore e beneficiata dei mo-
dosìniì, ì quali menlro assicurano di non mai di­
menticare la goniìle accoglienza ricevuta in questa 
città, sperano di.Vedersi onorati ed incoraggiali, od 
antecìpano i più sentiti ringraziamenti. 

Il basso signor Ballano cav. Federico o P Orche­
strina Guarniei'i eseguiranno i pezzi migliori del 
loro Repertorio. 

Il Programma sarà variato. 

Avv. Guglielmo Pappa t i Direttore, 
Emerioo Morandlnl Amminislralore 
Luigi Montico Gorciilc responsaMle. 
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M'iJtnm^ V'i/ISp: i 

S P I I ^ I j l ff%ftt^^^ elle ricévono la PROVINCIA: bEL pRTULl ad inviare a mezzo ^x mglia postale quatito dftvono 
; MI':^fflpmistt*azio del Garrente .anao,,, e farebbero atto cortese qualora volessero anteoipare l'importo del se-
ixjQldli-KS^mestre./;•-•. . . . , ' ; • • ' 
jj2J^i"lPj!;|lil|PtP'^'-^^ f̂ '̂ i più vftlte a mezzo di circolare a stampa ricliiese il 

•::pagató©ntoi-',''. 

iiiii iifiiliil 
•:";;v'';;••'''*•;;•. ":',"'; l i i . t j a ino v i a Oavwtw.JN;. A » . 
•vvjMÌfe))h9iigÌi è;giufltO;Un grande e copioso assortimento (ii Cappelli d'ogni qualità e 

d(f|g|%'i»0^gpn!S^,i/n9/,^n.tOj i.u; Oijfnd che iu feltro flaubard, •fantasia, e inverniciati 
• «iĵ fjìit̂  tìi^i.ièpzfii,^^^^^ Marinajo da uomo e da ragazzo, dei quali tro-
:^j»sj:4fj(!6f4d9;,di«pjàtìoare ,prezzi moderatissimi ' • ^ •''••-' 

s>^«o•se..è^e<3.s>•ae•©.è>see.•asc^,/Q•^,©^e<^,e®.£>^©ae^^S'a^•s^ 

: : P R E S S 0 L'OTTICO filli 1 «il INMERCATOVECCHIO N. 2,3 

> trovasi un assortimento di occhiali con lei?ti periscopiche d'ogni, qij,àlita:,e grado-r-
i«),»«.Ìpa!iDbéchiali' da> teatro e da oainpagn» — terp,Qp3|lri, p, h^romqtri —• yMàxiif ÌOUÌ^^B,-

':;'flehe'"^;'pr6vi^ ispirili e per (atte, nqnohè:,wAr)taiHÌ di Meiro e vetri; copre .TT-.̂  
' '" OŜ gSttV'é porta-dggellì per le 'osservazioni miol'osoopiohe delle • farfalle -r- •pneizi 

lllil ffii 
M L E C O A N I C O D E I S T I S T A . — V i » M e r c e i - i a , N . O. ' 

Avvisa ohe tiene in casa un laboratorio in Via delOigliii'N. 8, 
•a Bojifodo d,?Qgpi persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore e,figura con ligatura in 
fir9i,(;c!Bi8:pM,r,e i?i,iperno ad ,uso. Americano, fa dentiere in oro e 

. ,, ^ ,,. ooll'ultimo sistema vuiganizziate in Cauoiù e smallo. SI prjsta a 
fare estrsiiifin', di jjentl fl radici. 

Otturati d?r(ti (̂ he sono, bucati qon metallo ' Càtmium in oro ed in cimento; 
biapoo, pMJJsfie i dènti dal tartaro e calce che guastano e spogliano leigengivo che 
p,e,r' .tra?o,ur;ate?za perdono il loro appoggio, .^..chiamata si porla a domicilio,,Inoltre.; 
tiene un copioso assortimento di polveri decifrici, pasta corallo e piccole ijottiglle 
d'î cjqu^ a,nateriqa, il,tutto a modicissimi prezzi. ' ' ' 

Polvere pai' pulire i ilehti al gacone It. L. 1.30 A,oqua «natuvinsv a! ftacono grande It. L. !i.00 
^ J J ^ ^ Pasta Corallo ,, „ 2,50 ,. , „ ,,iocolo .. 1.00 

' .".iisì^à trovasi (la, 

"•rsK '•X, VS:̂ ;:̂ :liim: i i i H i S 
li,DUÌi.«dflTOSÌtft4Ì, C?t»'t'to ^lt^;,,,l-*^l^•^iti (Tappezze^^ venne in questi giorni rifornito di 
nu3vi.,%;Bv.#ia\i,,(l'»figjiÌ eli qualunque prezzo. , , , , 

ISilffiSHtt: MKEBtO 
Agfifiur^jliOniiSùlls. iVita, deH'UosJO. Asstourazioni control danni del fuoco. 
•.S'vfc4g6nte."prlncli>ale. ANaBlO DE BOSMINI, ftHne^ vj" Zan,on N.2 Qnsa Jesso il.pifinp 

P^RMACIA IN MERQATPVECCHIO 
D I ' ' • • • • • ' • • 

«^FiBRIS RIGELO -
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, RecQaro, Raineriano, S. Caterina e Viiihy. 

'•• .Deposilo pel: preparato dei bagni salsi del Fraochia di Treviso; ' 
Stroppo dì Bifosfolaltato'di calce preparato; nel proprio laboratorio, e ' giudicato il miglioie 

' '• '" ' • fra!i prepatiati diiqueata base.' 
Stroppo di Tamarindo pure del lab.pratorio. 

;iFariuatfl igienica alimentare del doti. Dolab^rre pei bambioi, pei co,n,val6scflnti,, 
per le persorie deboli od avanzale in età. ' 

; Oggetli in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 
Olii di Merluzzo ritiratl^'all'origine dàlia ,Ditta slessa. • 

'•'•*: Estratto carne;idi.'fciebigi , -.•-.-: 
i^i>i'ì"j ^ ; t M ì l 

liaiy» M.P»qmo 

NELLA PREMIATA OREFIGBBIA 

t i J IGI CONTI Piazza del Duomo 

Si efleguiseono Arredi por ChieBa od apparecchi da tavola, in,argftuto ed altri^ metalli, tanto lavorati aeinr 
pUcemoAto, qutmto ornati,di ceaetlatui-G ricclie, e di niifi perìezionf Vioii òoniune. 

, " i n w v e 31 rilflettpim a nuòvo le avgonlerio ano ClirlatólVal come savebbu a dive; pOHat», tejero, oat-
fdttiSi-e) càn'delabVi'èco. eoo. ' ^ 
••- •Stjttproduoifflo-: medaglie,-basairiliovi ed altfi oggetti d'arte col metodo della tjaltam-jilasum. 

"-'rilSdópàt((i<a eiargàntatlu-a aoprij tutti i metalli ottenuta non un nuovo processo studiato dal Oonli,-
rioaoe tanto solida a brillante ohe venne oontradiiitinta dal Giuri d'cnorì) del)'Bst'osizione universale di .Vienna,, 
1873 con diploma speoiolo; più premiata con la medaglia del l^rogr.eijjo, 

1 .,; UI . . . Ì I1 , ; ' ! , ]"i I , , , „ ; , , . , . ^ i i . , . i ! ' . . , K . i , - u i ^•• i .J"KU,, i , ' " , ' ' 

É p i D t fflA«t IN CASA PftOPRIft 
;.;' l''.',-:f i.,;|; ;;'ì •':::'' !• -••• ; C O l l ' U . S O • t l o l :-V<33|'<;>,- , 

: ,r;ftH:r̂ Ŝ le;̂  AltE,̂ ^ di \Mare 
',' • ; ' ' " ; • '"^ r , \ ' " d a l ifarm^^ 

i;̂ ' DòWè'jjei'-b^gnòcèiite^^ 
\ , ^d f̂liJ'tìgp.a'̂ e'dBJ pe,S9 dì ,up C coii,fezioi)ala in .pacchi di caria inoatraroala. 

,,,D,tìMlip3'tftSo,.la.'F^^^^ ALLA SPERANZA, Via Grazzano, condotta da r > o 

i 
^ , 

0 

or 
,0: 

^ 

j'[t!ill'ii(l;1 l i , . 

:'1„ FASSER 
; Pijemiato Stttbilimento Meccanico con studio tV Ingegneria 

' ', ' .J •"'•, p i p i p l i g Via dello Prefettura n" 5. , , 

f ' " " ' i ' . ' " '' '"'WtiiNBÉ'A'V*l'fl(lB •',' ' 
pérfeildWti'té seeòhdó'gl'nltinil siatemi teorici e pratici 

POMl'Ri'l'KlV OLI IN'CÌSNW. 
..;iJ-)-(S •; 'I ; -.rvl'''' mum- < • '•'• ; / • • 
Ì;J; àdìv^rsi siateli» por innalaaBifljituJd'tìorjua. 

TlLtSMlSSlOiM. • , ; ' .• 
• P.tllAfUUlI.M A l'lie>iZHil.M)r,iTIS51MI. 

MOTMCt A VAPOWS. 

TUmiENE PEIl MO'L'UICl SISTEMA JÓMVAL. 

CALDAJE A VAPOilE 
. di .diversi,sistemi e grandezze. 

. ToncHJ PEii.iL v(No. 
EONDEl lU SlETAI.I.l OTTONE E BlIONZO. 

Lavoi'anzio in lurro per Ponti , Tottojo, Mobilie e generi divci'si. 
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, / Ri^I t 'P I^ESEN.TàEZA ^ •;' . 
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EHAS HQWE imm - WlIEEr<EIl E WILSON 
Istrasioneriraltdlaeilauuratìssiinci,fiicUUaziùiniiiiaijmnciito 

L i i a ^ T T l I r<4 • • I T ' 1 3 1.* I r t O 

CON ELASTICO 

da italiane Ure ,35.00 in avanti. 

Udìfe, 1816. Tip. Jacob e Colmegna. 
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